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MISSAGLIA

Da Bormio verso Livigno fino al tornante di Arnoga; al tornante destrorso (16 km) si imbocca la 
stradina a pedaggio della Val Viola per 5 km fino al parcheggio P4 (2070 m).
Scesi dall’auto si continua sulla stradina fino in vista del Rifugio Viola, quindi su pascoli e per 
le ripide pietraie che fanno da sipario alla selvaggia e desolata val Cantone, infine per cresta 
dietritica (passaggi di I grado) dalla selletta ad Ovest del pizzo Zembrasca alla vetta.

PARTENZA
ore 5.30 dal parcheggio Baita
INIZIO ESCURSIONE
Val Viola Bormina P4 (So) 
ACCOMPAGNATORI
Silvano Beretta, Laura Milani
PER INFORMAZIONI
3354588012

DURATA PERCORSO
3 ore per la salita
DISLIVELLO
1000 m circa
DIFFICOLTÀ
escursionisti esperti
ATTREZZATURA
per escursioni

Note storico-naturalistiche
Il Pizzo Zembrasca è un tremila che si erge nel punto di incontro tra le valli Cantone, delle Mine e Minestra, 
con accesso dalla Val Viola Bormina. La Val Viola costituisce per i visitatori un itinerario di straordinaria 
bellezza paesaggistica, incorniciata da una serie di cime oltre i tremila metri, che regalano panorami 
difficilmente dimenticabili. La luminosità che pervade la valle rende onore al nome originario di “Valle 
Bianca”. La Val Viola deve infatti il suo nome ad un errore dei cartografi dell’800. Il nome originario 
sarebbe Valle Bianca, secondo la corretta interpretazione dell’antica grafia “Albiola”, che deriverebbe 
dall’aggettivo latino “albus”, “bianco”. Nell’era tardoglaciale l’intera valle era occupata da un ghiacciaio 
che comunicava ad est, per i passi di Foscagno e di Trela, con quello di Livigno, e ad ovest, per il passo di 
Val Viola, con quello di Campo, nell’attuale Svizzera. La colata della Val Viola e del Livignasco confluiva, 
poi, nella piana di Bormio, dove si congiungeva con quelle della Valle dello Stelvio e della Valfurva.

11 SETTEMBRE 2022
Pizzo Zembrasca
Valdidentro, m. 3089

valorizza
i parchi del 
territorio


